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e quindi di danno er gli
operai stessi, non si' è mài visto. essuno,
poi, conte9ta loro il diritto di. as dal
lavoro; ma questo diritto l'ha ~gn.nnò 'pe~
sè. ~Ia qnando si assediano e SI , lDvad,oqo,
gli altri stabilimenti per filI' pros,elìtl" e
non si risp~rl1llano ne,ppnre le, lplDacç16~
allora si attenta allil libertà altrul, Altret-

.tanto si fa, quando si pn~bllcllno !!lanifesti
che eocitl\no alla sollevllalOne tnttl gli o­
perai, . non 8010 d'italia, Ul~ del mondo,'
éivile. Tutto ciò non è leCito ilness~n
cittadino, a nessun ceto di persone j e .CIÒ
che non è leeito a nessun altro, non. può
ess~re llorlilesso agU operai. ~launo tanto'
dìlSlderato l'eguaglIanza, e nOI non doman- .
diamo se non che sia osservata. .

«Voci ili buon senso, disllvieza~ ,e ,di'
temperanza si elevarono a Milano fra gli
operai ste.ssi, Noi silOfiìllno che essi, fl~j.
l'anno in breve col prevalere. ,'la certo ID-':
tantùbisognà dire ~he, i~ oonte~no ,del
inaggior' nUUleCù fa dlinmnlre ogo! giorno
la simpatia ch,e cirMn,dava . a!tro, v~lt~ I.a'
I~ro oallsa, Htleno glI. OpOrn.lslcllrls~llUl:

Più essi persistono,. più, oltre al ~aIJIII ~,ll\
vanno incontro, eCCItano contro di sè l 0-,

pinionti puoblinn di lin paese ,troppo cqn'
vinto ormai (li,aver bisogno di ordme e di
pace per limedial'tl Ili suoi'w\ili •• .--c----- --_.._-~--

ittaino tali no

CA.PITOLO PRIMO

Il Segretario intimo

LA 'NIHILISTA
lì··" . t

Un articolo ili A, Gabffili

, 11 segretario si assise al tavolino
sna più beUa mano scrisse:

~ l" prego il gran ma,tro. di polizia 'a
far dare cinquanLa vergate al portatore di
questo biglietto, e poi a far mettere in pi'i.
gion~ questo furbo entrato in mia casli per'
ispiarIIJI.,»,

Memre la pennll dello,scribll tracoiava
questo parole, il Vescovo lo guardava at·
tentamunte, .

- Eccv, disse il seg'retariv presenta ndo
la cepiu.

- Va a cercare il, mio sigillo nel
netto.

Vassili obbedl.
QUllndo ritornò, la lettera. era gill

buettl 1111' indirizzo del terribile ca'po

Anìio XIV N. lJ02
p,ezzo d'Associazicnll...........

Udtno ostato: ècuc .' j.,. 20
id, semoa:tro Il 11
id, trimeBtre '.\o o
id. nte&.o. • '" 2

]'ls:tcl'o n ono • • • , • • L: 02
hl. semcstrl) • • • • " 17
id. 'l.ritp.elShre...." a
r....o n.saooiazlol'ìl' non rUsdo'tte si

.lntendòno 'oinho'Vn.to. '
,)o~r~i~lr~~ in tutto il X(lgU()

.n~n~an~·i~tte~:npr:g'ftl~~~. ESCE TUTTI I GIORNI:' ECCETTO' l FESTIVI
ntfra1t('l\t{lIIiré8}'l1ugoua, , ' < 'W,' ")

---.,-----,,-,~-.._~-'--.-_r;; 8ssoo.lnilioni si ricevono eBdlu~iva~e~tt'an;~fflòi~,de~ool~in via -deU~ Posta n.16,UdiD~

«Eppure nOllesempld di. qualche grando e ricco indu­
ravigllarci neppure di oiò più cile tantol stri~le, adaprire scuole per rendere gli

. so osassimo avore la. coraggiosa., lealtà di operai più valenti nel loro mestiere, oltre·
sullo sciopero di MUall.o rinvangare quello che andnmrno facendo in ch~' per ilhlmì.narli e istruirli, ~ procurarl!___' I tanti annt con un'ingenuità da bambini, e, . loro il modo' dì guadagnare di più coll1l.

, ",.,., 'senza sospettare: neppure, un"lUoluento, che,ostessa'fàtlca ~ :Abbiamo fatto capire loro,
1.1 ou, Gabalh pU,bbllca uell OpmlOne un . andavamo: contribuendo, per, quanto . eraIn ;che l'identico numero delle identiche mae­

assajaS8~nna,to ar~lcoJo sùllò sciopero dei 'i1~i aipr~partlrtl.queno ,che acclldtl',ora e ohine filatrici, in Inghilterra è servi~o da
meC(:alllcl, milanesI" , . !Mcadtà auc4e,t1i più col tempo,: ,,81 p'orsQqe,ie' i!ì,Italili .dll ..12? :Oi sia~~

Ecco CIÒ che egli dICe.a propo~lto d~l I • Lasoiamo :stare tutto qUanto, elle. si, è 'affaticati a far 'loro tocca.r con ,ma~~ q~es~e
dOl1laq(!ato,,~umento del 20 0,0 del salani: 'fatto, con Ulù!nprovvida gara di Iiberàlismo \elta~t~. altre.cose, v~re, l?d~lblta~llJ,. lOdi:
e dell i"b~lIzlU~e i!~.1, cottl111.0:. , '. i teatrl'lle,sawflcando l'interesse .pubblico: Isontlblh,.sparge,n~o piccoli g1O!I!all, lIbretti,

IJa prima di que~te condlzl~nl basterebbe alla propria, ~an!tà, per tlrarl SlI' a fllria ) fac~ndo, l,n tutti l. m?di . ~OSSl~lli una pro·
diI s111\\per mandare a rlfa~c.l,), con poohe UlIO,. democrazUI llnprepll'rllta 'e senzalladare ' pllg~nqa,sana, I.oale e utIle, !n I~ogo di
eOlleZlonl, qualunque stabllllnento mdu- ,adìstruggere'ogrli ,prinoipio". di"autorità'e ,lasCiar libero' e mcontrastato II campo a
stl'ialo, ,Ohadovrcpbe faro il propri'atarlo :o~ni sentlmen,to', ~i 1\liseipli'Ilt1,"gtLlllgHndo~~ l,rhi~n'~'fai<l1na'distruggl~/i~e 1, ,,', '
per r~$lstere a un ,llumento del 25 per100" dllre la. magglOrllllportllnllllil1possiblleagh' «I Dà futblsecondo 1'lstllltO nostro, ab~
sul silhlri~' (J~rhjartf l'aulll.ento, o tutto .0 ignl)rauti, lÌgli. il!~ttì.ll..,a.g.U"i1nbroglioni. ' 'blalp.g ,avuto'tùWaltra art,e. ~a,prilÌlà, .co-
parto, del sala~1O sopra 1,\ merce. ~Ia,;al-. «Limitiamooi al nostro l;ontogno cogli l~iU:clam ,d,ire, ohe,Il1 qUlstlo~e SOCIale
lora, ,oome sostiene, uon solo la concorrenza operai. .<.:, l .,-,::" ,!.., .. Savan1A g~an paSSI, e nessuno: ~n~ora

st~anlora, m~ ~a nazlOnaltl, una vol,ta che I ," ." Stl lo. ..pe, '. , .
gll altll, stabillDlentl. cO~!:leuen seg,U1ttluo Il ,« T~'I gli ~p~ral fe ~'? ,sono 'btl dattlV,\ l <IO/era in· Francia .c'el'a in Inghilterra;

.dar lo. rob~ .al· prezzo dlpl'llllll~ . .C~IUO, l,n ,t?t~e e, o II~SI, :ma a, , op a~o".t ~ ClIl: non ahèbbtl d~vnto esserci anche in
.M~ ,II 'questo, che .sarehbe dasolo li ~olpo. ,bn~P~ò'~ito~ertidM~{[~Il~:,~~sà?Qld1°.~;::, . r ~~n~lirebb,~ stata,dignità. QUll.lÌdo,

dI glazJa, se n~ agglUl!gono , du~ altri e- ~l1ente, però ancliei,buonl 'sono, iIIusi"dtli
'

.folM di predlctlr~, CI p~rve. realmen~e'l
llualmente ".'orttlll; l n,uv 11 ntoruo da'! confusionari e dai hl~st tori .' ••~ c e nalcpe cosa, velJlsse, 01. tjl'ammo I~
lavoro a eottllno, eho cè da. per tutto e .: , 1\ , " '." ' ,_l, col mnlulUoro sull'amIDO, mafuorI,
costituisoe 110 oompenso weritato·e digoi- «Ab~Itlmo nOI. ttttto qualche oosa ,pe~,. do o' tllÒ\Jnao l'occhiolino .dolce.'
toso al buon volere e all'utllità.individuale, o~roar ~Isottr~rlt alla. .mala,·infillenzlI? Or overdo. e D'iornali . tutti pocliìssillli, aòda-
all'alltioo lavoro a giornllta, in cuiidtelli- SIamo ac~ostatl 'a. 'o~o, p~r. :oono 'ti" o di cÒI~piac~nza. PltreVa si ~ot.
genti e balotdiì 'aboriosi a infingai'dl; abili .c~rted·v,er!\à ,sQOJPIll\),ohe. Ò senlPro; OliviamoQela intanto
e inetti diventano for~atamonte ogulI!i, ,Jl\ten anO>, e ,qnllndl)"una j' 4QlllaniVi,si pon~èrà, Soi~petll
senz'alt,ra gara tra loro, che·quella dell'vzlO;"vanno,.a',costItlllr~,: n'.'1 lar li: 'li' p.refettv accomo~llrà)o' cose,
A che inflItti lavorare di 'piÙ ~ OhUàvo.r~" ,0~notUn fre~~,e0n.trò le' voI. 'M . . edrete;, sta~ete me·
dI pIÙ non f~ ohe rimetterei di im'o la'fa-, "vI?lenzo, e glI abUSI~, q, .glia, 'buo onte, maritate ?g/ii
tlGa, e non può e~sere ohe nn paaao. spleg,a.to loro che col cOlltID1I?'\8Um el, 'cos4. Speranze'", l prqlf10sstl di là,

M;I non bast,a.. SostItUito, a dispetto ,~i 81110.1'1, .aumentano 'Ie spese h,dl ' prad j el'd adll'laì:i~nr .e:" l~s.lllglie, da l1u'altra parte.
IluellO che si fa In tutti gli stabilImenti" che pOI qus~te ,vengono carICata sò !a Tentativi da parte del goverrJ.o di bnttar
lIel mondo presa l'Italia, Il iavoro a glOr. merce" e l}nlDdl, rosa lo..roba" nostra pIÙ ,all'aria ,j più COllluni [lrlnci~ii di giu~tizia,
uata al la~oro li. cùLtilUo, si eSige cile la c~r,lI, ,51 spalalll'atl, le porte alla ~oncol'r~n~a, , llmm,èSshta tut~o, il Itlondoi' e' ?!I~~a~ratl
gIOrnata venga dllulUulta di due or~, OSSla straU\epl, che 9CCl4i~ la,,p?~tra ,m4ust);'la ,It, ,dal codlc~ ~ivile, eostttuel\do~. p,rlVl/egl, di
di un s~sto, \:J1ò è quanto dire clre pan- m~~tll sul lastnco,~ Ioperai ~ Aph,IR!llU, fat\~.' . rlU0VO generè"p'èl'" la' classe degli 'ope~al'.

!. menti di unsesto vt:rl'ebbe ad Jssere uncora ,~aplr,'I.oro,. che,ChI pr 'dI,diVidere' g,'t d'irq'pp'!l~e ,lÌi leggo c'h~ !~ ca.so 'di', io·'
IIUUlonta,to, Il ,salano, In' quanto dare un" ntll! di un ,,, 1!S~03tù ~ 41 "",tortnnio di'debba eÌlsertl uM' presunzIone
llIagglor sa[ano per lo stesse lavoro, o Il vI,d~rpe anc ~ t>e~dlte, e,1~r~l, ''l't1oon''v~rtillHe dì colpa a eari'oo nell'iotra"
sallll'lo medesimo ,{leI' un lavoro pitl breve' ,Vll'! cOn" ques li eSigenza soltan~o ,il glOVUO prendit:ore,' il rislu'cimento"poi1co,tn'misùratd I

slgmlio.. sempre p~g'ar,'\'~peia di piÙ. SOul~' ',~n ~nl' I,lillpresa ha:una commiSSIOne, per non il, ma alla ricc1\oZZf1. de,Il' l,

mato qUindI l;aumonLo dIretto, del 1J5 per:$COI~~a.~I~tl" e ,/~!<l,I$enO" le mani, ~~~·~1°, 'iprond tesso, pe~ lìlO~O c,he 'gll 0... "
100 d~l salarIO, coll'mdlretto portato' dalla. pat'~ìe d, una C,~l~~, q ,dlun~al~!IIl,f!Il,\O" Il,a" l 'SùPPO. I di Rossredl PlI'pado{ll?I), sa·
dirniuuiliono dello ore di lavoro ne vien Ull ,li tre nome c tl,quel o di' compa.rteCI-" ,rèbbe'rb'i, 's~a'ti generosi'a non cerdare di'
tuori nna o,rescita di. oltre 40 per 100. pazlOu~,e a. darle qnello' che propvlO. le ' rompèrSt"ùn bracCio o una gamba, .
L, 't t'''' . ' 'Oh spetta, SI chlaUla camorra l} "" , ' ,,,. , ./ ,', " , .,arI me lOa non IDganna ness~uo: e.s~, .,. ". ,'::y '." :'i'« l'4flasciando le lontane callse prepn~'
POI ~ tutto questo SI aggiunge. I oalOsa~glU~ : «,Similmente abbl~mo !attq Ioro,,~nt~n; ratri~I,,~~lle..,;Q,ua)j ci. sar~bb,e troilpo a d,ire,
l.nevltabIle, ,pe!~~è, ripeto,. ohi lavora ,nqU ',der~,che, 11 lavoro Il' eottl!U9 'Il. ,l,~' ,dlgn\ta :poi tqfl(llré ',lallp

l
, ' sQi?p~ro d~qggi;i alcuni

fa ~he rll\1etterCl !a fatl~a, dol lavoro ad,~I1oper~lO, o\tr.o,c/lè lo. ~~\vagll~rdl\i ,d~I~, ,osseryano, cne"SIJIOpen ne avvllUgono dap· Il progetto essendo stato approvato
gIOrnata, contr? C~I no,u oè vlgllanz.a. che Ilndu~trIa" e o,ti III tutto" 1,1 mondo ';CIV,II,~::pertq~to: ,"::ti,i ', , I Sommo Ponte.fice, i Vescovi uniati della
basti, ? lo. vlgllan~a stessa o~sta 1l\.0Itl~slmOj ~ Il, rItorno. ~\ lavoro a ~lOrn,~.ta. :slgmfi,"1 «OiQ è l vero. Ma è verQ pure chI' di- I GalliZla compilarono nn regolamonto
sarà. fortu~a,,,se le, speso. di ploduz,~OUo,·, eher~b,be ucol,dere ,tutte I~ ~qstre,lDdu3trie, ,peridonQI1I1, cause intrinseche e reali, e il ' Leone XIII approvò con
perCIÒ cherI?ùarda gllop~ral, UOn audranno.l~; ~I~ pl,IlM ,yjt,t?rla. alla."for,estler,a, ~iJ!JJ:, 'pili delle voI/o non mirano oh,e ad ottenere lu".!io scvrso,
da 10U. aIlOO, o.• non . aumenteranno. ai . b~are., gente fuorl .de\, lDP.~{lo'l come i ehi "aumen,ti"di 15 o 20 centesimi sui salari.' II rogramma si compone di qnaltordici
dOppio. ,. " ' '. spegnesse le lal~Jpade el,e~tllohe, ~e~ fare . Ma .uno ,sciopero cosl inopportnno, cosl articofi ed è sl'ecialmente ritU/i/e.. Non vi.'

P~rJa~~o pOI ,della colpa ch? ha.nnogh rltorn~ ,al IUIDlCtno a 01\0 o alla, cànd~!a privo ;gi; r~g!l)ni, cosi c~noepito a freddo:! è fatta menzione dell' ado~ione,del calen. ' .
UUUllnl ltalIlIUI ,qell~ prùselJ~l,cOUdjZIODJdl ~I ~eg.o~"., e. tut,tavl~;,dl.pr~\en~lon~ co~l s~r~ne, ,COSI, dario grtlgoriano ne' della dlsc/plIntl eccle-
cose, .A. GabellI s~ggIUDge. ',. ~ 01 slaDlo adOpri!tl, malgrado il felicee'sofblt~n~.I".co~l distruttIve di ognllUdustrla ISll\stica in generale. .. ,

2 - - zs~

poliZia. siuteresse e Il suo credito presso l'impera.'
..:.. Ora, riprese SUII Gr8ndezza mentre ·tore e l' imperatrice; c'à più del bisogno

ArBe?i~fimprimeva,jl sigi\l~,8u.llacera,la2;cf\\' per meritarle e attirarle hlfiducia piÙ cieca
va ,tu .8t~s~q a. por\ar,'l",qu~sla .\etterllo al, da parle del gener&le l:'aDkratie~;g!oricis'o
mas,tro di. polizia, poi verrai,a'I,rlfer\rmi da' ìDvalido che costl'etto daJle sue ferite a la·
rlsAosta. . li' " '","1 ""'" '. sciare il serVizio attivo, era passato doJla
Sj~pre ~I!ri~ ,e impassijJil~; \l'j:jpo.Pd.nijs6~ sua gamba di legno dlill' eseroito aJl,a terzll

il pÌ'ezivso .dispaccio .nelllU maiJicadélla sua sezione del minislero deJl' interno, sezione
tooacaied ,USO! .col ~ass? ,9i.8~'t~.~dn ,~lyq.' incaricata di sorveglianza vccuita tanto piU
)lollJo,tH ,qUl,lltl (lulla ha. d,l! fl!P.prqyer.ar'! la formidabile quauto più misteriosa,
coscienza. , ' '.. l'il' . " • , Erano trascorsi, appena pochi mesi dal,

Quanrlo tornò, ssn\prà' iì6sl'plilCido come' supplizio del I1Jlserablle ~oloviefl; il oui len,
'era:partito, trasse da·quella stessÌl' manica' tativodi assassinio contro l'imperatore A·
u~ ru~lo .~, arg:euto' c~e"d:~pq~~,:8iili~ ,tllY61a' lessandro avea costretto l' illlp~ratore, mi·
dicendo,::" ,.' ... nacoiato dalla possente cospirazione d:~i ni-
: -. !S:hn o' è altra, risposta'.... l, :'. . hillsti, a eospendere per un .po' di tempo i
,,- 1'?r.èlJ~, ti,h~nno 'da~?;qYal!a;'inoneta? , suoi ,disegni di rlforma,.le cni disposizioni

.....,. :Non,~o.. ' ,. '·1 'l'" ,l i'-" ,,.ii,, "tàllto liberali, Ilon aveano. approda.to che ad,
-7 l\~a ·che,.p'enàà~,ti 'ri,c~ven.dor!\J., . eccitare l'audacia dei congiurati, e,per sal· ,
-; .Non ,~ensai" afl'utt~;, ·'r~spose .. yas~iHì vare la RUBllia daU' anarcbia, era parso nà·

Vo~tra Gran~~z.za ~qn ,lfI.e.X ll,J.na,qr~~nato: cessario sòttoporla al regime eccezionale
gabi" .' '" .yabene,. 1\\11100,., '1lljl"i' ~\tl(ltL.l.a, .. mo-. dello stato di assadio. nOIlJinando tre go',

nel!), .~' tÙI/o,. ' " , ":" ".... :.,', .. , ',« , ver,nalori generali, Gourko a 1'letrobul·go,.
,7 :;lara.pe' miei··poveril' disse;: At~enief,. Loris Melikofl' a Karkof e Totlebeo a O,
I*~ndo gll'oc6hFa:l"0Ielo; e 'pilig~m'o' l~ de~sll,

~:::: .gi~c~~~di~j~~~J'"m~r~~ròlir\l:~~t~~ò~~o~"
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Ua;lle-Rifla (;astello-Allellllil sul mare m.1!J1J

sul 8uolo m. /JO.

.ta.evoluzione che si compie all'li àntipodi\ Il che
sembra il prel"dio di nna evolazionoslm lo che
ai jlrapara n.lla< madre·patria.Lord Sallsbury
stesso ò convertitoull'1.loa della donna elet\ore,
s se Ilon Il probabile che h riforma elettorale,
che.presenteril l' anno prossimo alla Camera prl.
ma che sia disciolta, abbia: aconsaerare qaeil~a
cnrtosa lunovaz\ono, il però certo.'che i raàlcali
della Oamera dm Oomuni votèrannll senza esitare
la strana proposta del partito eonservatore.__~ ,__._. ,_~..............Lè.

ITALIA
-

pericolo tante vite dei nostri tratelli : scor­
rono tante lagrime d~gli occhi, s'odono
interrutti singnlti:stridll atrllr.:atl.ti di do·
lore.delle madri 6 delle spose, cbe se non
Il qnesto il momento diumiliarel innaL11.ì
alla misericor/li" in~uitll, qllllte altro mlli
Il d' ll,spettarsi più angustloso e~erribile di
questo 1.. Lll Pronideuxa dIVIna guida
sempre le cose umsne ; 011 i giudizi del
Siguoresono giusti, e giustificati gli uni
per gli al~ri.

lo non dimando al allbillmo fatto retto
oso della lunga pace di cui.(ed Il una vera
eccezione)abhialllo goduto in America : S6
abbiamo corrisposto al Signore dei fllvori
che ci ha elargito con tanti trionfi, donali­
docl immense ricche7.1.e. No, nun Il inìo
compito uggmvare di più i nostrlll\l\li con
tristI ricordi. Ptlrò eun fatto che soffriamo,
e che I\bbiamo bisogno di sviare il torrente
devastlltore con forza divina,. piallando il
Signore con DraziDnl e sacrin1.i, con peni­
tenze ed opere buone. Questo è l'nnicò
me1.ZO di attirare su noi III misericordia di
Dio. La guerra, quantunque giusta, è sem«
pre Ilnacalawita pubblica, che f1lge\ll\ -Ie
nallioni Il le.fa retrocedere nel cammhlO
del progresso. Ohla~ tutti s' ispirasser~ a
sì alti puneipìt per venire ad una solu­
ziolle paclfica,segnerebbeqnest11 pel'noi
Ilnllpagilla tanto brillante nella storia pa­
tria, che meritament6si acqllisterebbeunll
taull~imporiturll presso il moudo ciVile.•

La dis[razia di Nuova· Yo~X acanto vittimo

che rovesciò il granvisir Kiamilp&Sci~ e '
i suoì colleghi, ora si ricorda la fredde1.za
colla quale negli ultimi tempi era ricevuto
a(l~ Porta l'ambaacill.tore inglese, il quale
anziebba pii'l volte a dDlnandare invano
udlanza al Sultano.

Qtlesta attitudintl .viene attribuita. al di­
s~étto provato dal Sultano quando sappe
che lord Salisbury si era rililltato di discu­
tere l'abbandono dell'Egitto e aveva dato
alla domanda relativa una risposta, più che
dilatoria, sarcastica. ,

Gli ambasciatori di Ru~sit\ e di Francia
Iivrebbero saputo profittare· con grande
abilità del malulllore del Sultano e lo
avrebbero determinato a IIn cambiamento
di uomini che potrebbe davveroslgnillcare
un a\lontanntnentu della'l'urchia dalla trio
pliee alleanz:1 e dali' lughilterra, e nn rav­
vioinamento all11 Francia e alla Russia.
. l giornali viennesi sono, fra tutti, i più

impensieriti di questo pericolo.

LA QUESTlONE ROMANA
a lo, lelÌradegli stati :minori

La 10ntananlla e il più gran~e dei mali :
l' oblìo il piiI triste dei rimedi j il Sapol
Il migliore dei saponi. .

Mandano da Parigi ché l'idea di una
alleanza degli Stati secondarii va sem l're
più ar.quistando credito. A questo scopo
tendono gli sforzi specialmente della diplo­
mazill francese per riunire Serbia, Grecill,
Svezia e Danitn:lrca in una fegll secondaria
che si appoggi alla Francia e Russia.

Ottenuto questo intento verrebbe allora
indetto un Congresso per decidere dlJ\le
quattro questioni ch~ sole possono compro­
mettere il mantenimento della pace. L À I·
sazia Lorena - 2. Balcani - 3. Egitto
- 4. Sovranità Pontificia.

Dallo sciogllmentu più o meno completo
di queste questioni potrebbe soltanto met­
tersi iu campo l' altm importll.nUssimll que­
stione del disarmo. .

Nei Circoli bene informati si assicurll
.che procedono attivissimo le pratiche per
nuscrrè a quèsto intento che, nel SUD con­
seguimento, distruggerebbe la vantatastra­
potenza. della triplice.

AISinodo prendeianno parte i Vesoovi
di Lpbpoli, Przmysl, Stllnlslaov, i Òa.pitoli;
i dottòri in. t~ologil\, i rettori dei seminari.
ruteni di Vienna. e ,ii Leopolì ecc. eee.

I10ardinal Dnnajewki, Vescovo di Ora;
covia, assisterli al SlDodo ili qualità di Le·
gato del Papa.

~---_._----

IL NUOVO MINIS'l'ERO 'l'UROO

1/

Dschcvaud pascìa - Ritaat pasclà - Zuhdi pa­
scià ...,. Riza pascià ;... Sald pascià.
Mentre èontinua. Iii polemica "intoròo III

signitièato .del cambiamento di ministri
avvenuto a OostantinopJli, non sarà forse
inutile raccogliere qui alcune notizie hl­
torno al nuovo Gran Yisìr eai nuovi mi
nlstri.

Il primo, Dscbevand pascià,è un UOIlJO
sulla cinquantina, Il generale. dell'esercito
turco.ed è .st'l.to da giovine addettomiljlare
all' ambasciata ottomana presso varie Corti
d'Europa. Piu tardi ral?lltesentòla Turchia
presso il principato.dtllMilUtenegro ed era
attualmente governatore dell' Isoladi QMa. '
Non gli si;riconoscono meriti specialtcome
militare nè. come funzionario cidltl.LuSlla
mpidacarriera sarebbe .in~ece attr,ìbuit!J.
ad una certa.pieghevolezzaAicarattere"
cbe formerebbe.i1contrasto più saliente
col suo predecessore, del quale. sì, diceva
cheel~ t ùnìeo: uomo in, Turchia,che
avessédelle convinzioni ed os.assesòste·
nerle ancnélu faccìa al Sultano.

Il nuovo mìuìstro dell' interno,Rifaat
pasilià, che trovavasi ora III governo della
provincia diSmirne, ha riputazioue di
uomo di grande enorgÌlI.L) si considera.
in Turchia: come. una. specililità nel com­
IJII.ttere il brigantaggio, .. e gli si fil un me­
rito specialll .per ·lIver li beratodarf questa
piaga il vilajet.di Monastir, è i

I recenti ricatti distmnierì per;,parte
dei brigantij;noncbè )e. somlueche iLte­
soro.tnreo ha dovuto sborsare, per li loro
liberazione, pare· cbe .abbiano; fatto una
grande impressione sull'aniUIO del ~ultl\!i0
e che egli abbia voluto affidare HministEl'rQ
dell' interno ad un uomo il cui Mille e
una·garànzia·· di energica repressIone contro
simili attentati~. .

Pare elle la ..Turchia IIbbia .1I~bopdan1.a
di abili mi~iiltri delle .linan1.~, pIJrCh~t1110
di questi, L.iuh4i .pascià, nomo, conos6ìtlto
ancbe in EUfopa come una: capacità ftnÌln~'
l.iaria,. per avere a,'utooccasione di trattarvi
queotioni ìtnportantissime h1t. ricevuto il
portafogli deIl' istrllziolle ìJubblica.

Il ministro dei lavori I?ubblici, MablDlld
pascià, Il stato anch'egli ministro delle
finanze ed era attuaimonte membro· d'el
Oonsiglio diStato. .. .'

Il successore di 03man paseià al milli·
stero dellaguel'ra e Rilla [lascià,. Ilno dei
plU giov~ni gen~rali Allila Turchia, uomo
di grand~ energia 'ensolute1.za.

E' àtrano cbe mentre a q\lestocambia­
mento, d.i ministero si attriboisc& il signi­
ficato di I1n cambiamento di indirizzo n611a
politica 'estera, l' ~ntlCo ministro· .degli
"Rt~ri, appuuto, Saidpuscià,è rifll'a,stol1l
8\llliltV8"Io:' A qllesta,obbiezioneè·stat~ .ri,
sposto, 'èbe'cui dà I JIldIfl2XO.IlIl11.·pohtwll
esttlra eli gra.nVlSir e non già il ministro
degli esteri, il quale deve ·Iilnitltrsi ad'es-.
sere l'eseeutore delle idee del primo.

Tra l llil,ltQl\l1 Jf,lloup~IJf,t9ri dolJa teIJlp~~

-L' Arcivescòvo .diSantjago nel Chili
·e la. rivolurllione

Sui terribili disastri, checolpirono il Ohm
durante i sei Illesi della guerra trascorsa,
Il Amivescovo di.Santiago, Mons. Mariano
·Oa~anova,· si lOos.trò verò l'adredel suo
popolo e modello del buon Pastore. Non
~olo prestò la sua.mediil7.ione t~a il Oon­
gresso tl il. pr6sidlJ1lte Bllmuceda, Il)aindi
ri1.r.o la sml p<lrula di pllCe tl di cQl\cordia.
al llol?olo con una bellissima Pastorale.

... ~I momento/.. egli scriveva) è solenne
per noiOhìleljl.l:iono tanti e' sacri gli iII'
ter~~i, l,lOQ:l~rYJQ~~j paU' aU~~lltà) ~pOllll,1
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ILOlTTA:DINO ITALIANO m iV,ENERDI. 11 .S,ElT1lEMBRE.1891 "',
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gagna-alle 8.50 pom., arrifo a 4.40 pem, - Id.
na Stazione Udine P. G. per S. Daniele alle8.10
).lom., arrivo IL 9.30 pomo - Id. da lIagagna per
LIdine allo 4.45 pom., arrifa 5,85 pomo - Id. da
S. Daniele per Udine P. G. alle 8.30 pom., arrivo
Udine l'. G. alle 9.50 pomo

Qua.ttro figli alla volta
Da :&orth Lovere~ (Massachnsoi), scrivono che

la signura Moore, moglie ad un ricco eommer­
clanté iii legname da costruzione, ha recentemente
dat') alla Ince gemelli' perMtamente costìtnllJ, 3
femmine ed i niasehìo.

Le tre bambine però morirono poco dopo I~
loro na,cita, ma il maschio e ona madre aono in
ottimo stato di salnte.

1 volonta.rl. di un Il.nno
in oongedo 'illimitato. che non abbiano compiuto
il SO auno di età e che aspirano alla ,nomina dI
olllolal" di complemento nel R. Esercito .,possono
presentarsi non più tardi del 20 corr, al aomamio
del looale DIstretto militare per ricevere comuni­
oazione circa i documenti da produrre per essere
amme8si agli eaamì di oul tmttasi.

Il oonsiglio di Stato
e, la libertà. delle, farmaoie

Diario SacJ'o
,. Sabato 12 settembre - s. Giuseppe Calasanzio........-
.TOC:~:EY 8A.VON"

PARIGI· LONDHA • MILANO -,

UDJ~JI p"l'BBBO l' Im,preea fii Pubblioità Via
lItereerie ~. Ii. '

f "','

. N'ot:lzl.e d:l. :Borsa
'ttSettembre 18in

R.ndlta il. godo I Lug!. Jb~l da L. 92.20 ~ L. 112.30
Id, , Id. , J gean. H!~2 • 92,Oa o 92.13
Id. ..".11'1..... In cana da F. 90'40 a 1'.110 50
Id. 'olu'..,.g. 'o 90,40 .' IIO,5U

l'ioflni ell'attivi da L. 218.50 a L, 219,-
Baneancte ";uetl'ia.h. 218.50. ~19.-

1'''".1lze.1&n1~_1 ~~C.Il'"T-~'
DA'UDINE A VENEZIA 0.1. VENJ;ZI,~ A OOINI'.

1.M ant, m'sto 6.~5 ant, 5..... al&L. 1l1l'tHLU 7.<Ji em-
4.40 .. OOlnltIll89.-.. 0.15 • OlUUlbl1bl(Mlu li'

ll.ltl .. dtretto Il,10 pomo 10.41) .. _ tu.. 8.10 pcm
1.10pomownJbuli0.10.. ~.W pomo Glrello.4.àU •
r..co.. Id. 10.80.. thUb '-, UU8LO 11.;$0 ,.'
8.08... diretto 10.66". 10.10.. owojblUf ,t.r.5' arit
DA UDINE A PONTEBBA DA PON'l'EB"A A UDINI!

5.45 unt.owalbWl8.60 all&. 6.,uJalU. umllJblUf JMI>, ~UU.

7.oa.. ,dlreUo \1.47.. \I J.ts .. alre~w 11,~:- '.
10.00 ". oumibus 1.84 pomo .l4.~4pomOl1lDlbu.8 O'O~ pom,
fi.ù.ll po~. dlrcu,o.7.-.. 4"Jo'" la.. 1.:iU ..
b-25 wo"oIDnibu8 8.40.. 6.;.:'J • Ihre~L9 1.~ ..

DA UDINE A 1'1IIESTEJ DA 1'iUESll! .. OVINI!
,2.4l> alli. mIsto 7.:17 ant, '8,10 tlllLul1IUllllUllU,b7 ent
7M .. omotbusll.H5 .. _ \1.-. Id. 1)'..;:$6 ..

U.OIt ., lli~rsl~ *llMU porq.:.\ ~.46~ ... \ ,!1J,lli~_ <,I.alU pomo
8.40poJIl,; J<1.,' 7,82 '. ~ :',4,4U pomo luhuo '1.~.·< 10,-' •

fj.iQ .. omnlbus 8.4iJ ' \1.- •. omulnua 1.11) ,.
DAUDINE A POaTOGItUAM DAPOItTOGItUAlIO A ulirnil
7.48 aDI.omnlbu8 l},47 aut. 6.42 aut. olllDlbWlts.rw ant,
1.O~ pOIUomnlbus S.B6 .pam, 1.~ pem 1ll1lU-\J ;;s.Hs pcm,
D.j<j, .. mi"\) 7;11,l, ~ h.W.. lUl~to 7.15 lo

DA UDINE 1 CIVIDALE DA GIVIUALE A UIllNE
.8.- an~ mlsto 6.81 ant, 7.-an'" uusrc 7.lati ant.

J~:iò'" :.~ :~~:: l~::~ t,' 1~:~ ::" Illl~~O .~~:~ ph~:'
, 8.30pOmODl.Dlbu1l8.[)S POmI "'~7 pomurnuibua4,M. •

7.84" id. 1:1.01 lo ~U:O.. 111. 1$.48 ..-
,UII




